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1. L’Università al tempo del Covid-19 
 

Da febbraio 2020 il mondo intero sta convivendo con l’emergenza sanitaria 
legata al Covid-19: tutti gli ambiti della nostra esistenza, nel lavoro, nel-
l’economia, nelle relazioni sociali, in ambito pubblico e privato, si sono 
modificati e adattati a nuove regole e restrizioni (DPCM, modalità di spo-
stamento, distanziamenti fisici, accesso alle strutture). Anche il mondo 
dell’educazione si è trovato ad affrontare situazioni inusuali, con la priorità 
di garantire fin dall’inizio della pandemia l’accesso e la partecipazione di 
tutti gli attori coinvolti alle attività formative.  

In ambito universitario, la risposta più immediata al primo lockdown 
del 2020 (coinciso con il secondo semestre dell’A.A. 2019/2020) si è con-
centrata in primis sulla frequenza alle attività formative nonostante la chiu-
sura degli atenei: le ricerche in Italia hanno evidenziato che le Università 
hanno trasferito online la didattica utilizzando piattaforme digitali (quali 
Zoom, Microsoft Teams, Google Meet) per erogare lezioni, comunicare, 
scambiarsi materiali didattici, laureare e valutare studenti. Si è trattato di 
una risposta in una situazione di emergenza, accompagnata, in molte espe-
rienze, da azioni di riflessione, di collegialità, di supporto tecnico e proget-
tuale da parte dell’area della didattica e dell’innovazione didattica delle stesse 
università, come rilevato da diverse ricerche qualitative e quantitative che 
hanno raccolto dati sulle difficoltà incontrate, sui limiti e le criticità, così 
come sulle opportunità e i punti di forza (Luppi et al., 2020; Bruschi, 2020; 
Di Palma, Belfiore, 2020; Giovannella, 2020). In questo senso, parlare di 
didattica a distanza può risultare parzialmente scorretto: la distanza non era 
voluta o progettata dall’inizio, ma forzata e, soprattutto, è stata improvvisa, 
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senza alcun preavviso. Di formazione universitaria a distanza si parla da di-
versi decenni, utilizzando termini (quasi sempre in lingua inglese) quali e-
learning, online learning, blended learning, open learning, open education, 
technology enhanced learning, così come, per definirne alcuni strumenti, 
OER (Open Educational Resources) o MOOC (Massive Open Online 
Course). L’aspetto maggiormente sottolineato dalle ricerche, tuttavia, evi-
denzia l’importanza di pianificare e progettare corsi a distanza efficaci te-
nendo presenti variabili quali il numero di studenti, il ruolo dell’insegnante, 
il ruolo degli studenti e la loro valutazione, il modello pedagogico, il tipo 
di comunicazione e di feedback (Means, Bakia, Murphy, 2014). E questo 
tempo di progettazione, riflessione, selezioni di strumenti non c’è stato al-
l’indomani del lockdown. 

Per questo sarebbe più corretto definirla “didattica a distanza in emer-
genza” (emergency remote teaching, ERT), una misura temporanea adottata 
in una situazione, appunto, di emergenza, senza il tempo necessario per 
pianificarla e progettarla adeguatamente, selezionando le attività più idonee, 
gli strumenti più efficaci, e senza verificare la disponibilità di connessione, 
o i dispositivi e le competenze digitali di docenti e studenti (Hodges et al., 
2020). Certamente l’utilizzo e l’implementazione di modelli formativi a di-
stanza ha e sta contribuendo ad animare il dibattito in ambito universitario 
che in Italia, nonostante oltre trent’anni di riflessioni e sperimentazioni do-
cumentate, è considerato ancora di nicchia (Perla et al. 2020): questo con-
sentirà, lo auspichiamo, di sviluppare maggiore consapevolezza e di 
contribuire alla ricerca di strumenti e modelli formativi efficaci di didattica 
universitaria (anche) a distanza e anche quando l’emergenza sarà terminata, 
poiché alcuni cambiamenti sembrano ormai irreversibili, in quanto mag-
giormente funzionali e sostenibili rispetto a quanto si faceva in passato. 

 
 

2. Le azioni dell’Università di Bologna e il corso in Scienze della Formazione 
Primaria 
 

L’Università di Bologna ha iniziato a programmare le azioni per l’A.A. 
2020/2021 durante i mesi estivi: le condizioni sanitarie non consentivano 
di prevedere un’apertura ottimistica dell’Ateneo a partire da settembre 
2020, per cui fin da giugno si è dichiarato che la didattica universitaria sa-
rebbe stata in modalità mista, parte in presenza e parte online, con possi-
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bilità, da parte dello studente, di scegliere se frequentare o meno in pre-
senza, e garantendo, quindi, sempre la partecipazione da remoto. Le aule 
sono state attrezzate con strumenti digitali in grado di consentire ai docenti 
di svolgere lezione contemporaneamente sia agli studenti fisicamente pre-
senti in aula, sia a quelli collegati da remoto su MS Teams; è stata sviluppata 
l’App Presente per gli studenti per indicare l’intenzione di seguire le lezioni 
in presenza (e prenotarsi); tramite QR code, inoltre, docenti e studenti trac-
ciavano le presenze effettive nei locali universitari1. 

Ogni Dipartimento e corso di studio ha potuto integrare le indicazioni 
dell’Ateneo seguendo le proprie specificità: per la Laurea Magistrale a ciclo 
unico in Scienze della Formazione Primaria, dato il numero molto alto di 
iscritti, circa 300 per anno di studio, si è scelto di svolgere gli insegnamenti 
frontali totalmente da remoto per tutti e 5 gli anni di corso, mentre per i 
laboratori e le attività di tirocinio indiretto, organizzati per gruppi di 35 
studenti, di utilizzare la modalità mista, concedendo agli studenti, previa 
richiesta motivata, di seguire a distanza2. Durante il secondo semestre del-
l’A.A. 2019/2020 le attività erano state svolte quasi interamente online, 
compreso il tirocinio di molti studenti (diretto e indiretto), a causa delle 
scuole chiuse: l’esperienza a distanza degli studenti, quindi, in quei mesi, si 
era rivelata particolarmente faticosa nel conciliare le numerose attività for-
mative, svolte con modalità inedite e con la difficoltà di connessione spe-
rimentata da molti studenti. 

In questo contesto, nel primo semestre del 2020/2021 si è svolto il corso 
di Innovazione didattica e tecnologie educative (interamente erogato a di-
stanza), rivolto agli studenti del IV anno di Scienze della Formazione Pri-
maria3. Il corso ben si presta a coinvolgere attivamente gli studenti per 
rafforzare quelle competenze ritenute fondamentali per la professionalità 
docente e per accompagnarli nella riflessione sulle proprie pratiche di inse-
gnamento/apprendimento, vissute come studenti e come tirocinanti. L’Uni-
versità deve infatti configurarsi come ambiente di apprendimento 

1 Per maggiori informazioni, si veda https://www.unibo.it/it/ateneo/covid-19-misure-
adottate-da-alma-mater

2 Si veda https://corsi.unibo.it/magistralecu/ScienzeFormazionePrimaria/bacheca/a-a-
2020-21-modalita-di-svolgimento-della-didattica

3 L’insegnamento, di 8 cfu, prevede 48 ore di lezione “frontale”. Per il programma, si 
veda https://www.unibo.it/it/didattica/insegnamenti/insegnamento/2020/415940 
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significativo (interdisciplinare) per educare alla complessità che viviamo in 
contesti formali e informali (Barth et al., 2007), una complessità ulterior-
mente amplificata durante la pandemia da Covid-19 che ha accentuato, 
anche in ambito educativo, l’insicurezza, la paura, la rabbia, la precarietà.  

Il tema della didattica attiva, in particolare, affrontato in diversi inse-
gnamenti nel corso dei primi tre anni di studio, diventa non solo materia 
d’esame, ma anche metodologia utilizzata durante il corso: un apprendi-
mento esperienziale che parte dalle esperienze degli studenti e che diviene 
“un processo in cui la conoscenza è creata attraverso la trasformazione del-
l’esperienza” (Kolb, 1984, p. 38); un apprendimento sociale che è negozia-
zione di significati (tra docente e studenti e tra studenti) e interpretazioni 
grazie ad attività di cooperative learning e metodologie di peer education 
(Wenger, 1998). Parlare di didattica significa quindi fare ricerca (Castoldi, 
2010) e nella formazione iniziale degli insegnanti è importante attivare pro-
cessi di riflessione permanente (metacognizione) nella prospettiva dell’im-
parare ad imparare (Pacetti, 2012, p. xxxiv).  

La didattica attiva non fornisce ricette e risposte, ma crea le condizioni 
per far nascere nuove domande e per stimolare gli studenti a fare ricerca 
per trovare soluzioni, condividere idee e competenze (Pacetti, 2017). E que-
sta pedagogia attiva impegna gli studenti nel diventare flessibili, creativi e 
“professionisti riflessivi” (Schön, 1983), in grado di analizzare contesti com-
plessi, resi ancora più sfidanti a causa della pandemia, e risolvere problemi 
in modi diversi. 

Nella progettazione del corso a distanza di Innovazione didattica e tec-
nologie educative si è sentita l’esigenza di ripensarne i contenuti e le strategie 
didattiche facendo riferimento ad alcuni interrogativi di partenza utili per 
docente e studenti: 

quali cambiamenti stiamo vivendo? Come garantire la qualità della di-
dattica? Quali strategie didattiche e strumenti digitali utilizzare? Come riu-
scire a coinvolgere e includere tutti e ciascuno? Come promuovere a scuola 
e all’università una didattica attiva, centrata sugli studenti, nella didattica 
a distanza o in presenza (ma col distanziamento fisico)?  
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3. DAD: Didattica Attiva a Distanza 
 

Gli obiettivi principali del corso, coerentemente con quanto avvenuto in 
tempi pre-pandemia, sono stati: 
 

garantire una partecipazione attiva al maggior numero di studenti; •
costruire insieme conoscenza a partire dalle esperienze degli studenti; •
fornire strumenti di riflessione critica; •
supportare la discussione;  •
acquisire strategie per sviluppare competenze metacognitive necessa-•
rie per la professionalità dell’insegnante. 

 
Gli strumenti messi a disposizione dall’Ateneo sono stati la piattaforma 

Teams (per le lezioni frontali e per la chat in sincrono); la piattaforma Moo-
dle Unibo Virtuale (come repository di materiali, forum di news - formale 
-, forum denominato “La macchinetta del caffè” - informale). Oltre a que-
sti, sono stati sperimentati strumenti quali Google Jamboard (per brain-
storming), Mentimeter (per raccogliere percezioni e idee), Kahoot (per 
raccolta dati sulle opinioni degli studenti), Zoom (per lavori di gruppo coo-
perativo), Google Form (per questionari di valutazione e autovalutazione 
sui lavori di gruppo). 

Il corso ha utilizzato diverse strategie didattiche, intervallando momenti 
di lezione teorica dialogata, attività di analisi e riflessioni condivise, azioni 
di ricerca svolta dagli studenti, incontri con testimoni significativi. Il nu-
mero degli studenti, inizialmente di circa 180, è progressivamente calato 
per assestarsi tra 80 e 120 studenti: con l’OM 60/2020, infatti, molti stu-
denti di Scienze della Formazione Primaria hanno progressivamente iniziato 
a lavorare nelle scuole con incarichi a tempo determinato grazie alle gra-
duatorie aperte anche agli studenti in possesso dei necessari criteri, e questo 
ha influito sul numero di studenti frequentanti4. Tuttavia, il gruppo di stu-
denti più stabile ha animato il corso e partecipato attivamente anche nelle 

4 L’OM 60/2020 consente di accedere alla graduatoria di seconda fascia agli studenti 
che, nell’anno accademico 2019/2020, risultano iscritti al terzo, quarto o al quinto 
anno del corso di laurea in Scienze della Formazione primaria, avendo assolto, rispet-
tivamente, almeno 150, 200 e 250 CFU entro il termine di presentazione della do-
manda.
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attività asincrone, quali il forum informale, consentendo ai non frequen-
tanti di beneficiare delle riflessioni emerse durante le lezioni. Tra le strategie 
utilizzate, il brainstorming anonimo si è rilevato molto utile per coinvolgere 
i grandi numeri, in particolare nella fase iniziale del corso quando si sono 
raccolti dati sui modelli di riferimento e di esperienze pregresse (su didat-
tica, strategie di insegnamento/apprendimento, attività vissute durante il 
primo lockdown). Con una strategia di problem solving, in seguito, sono 
stati analizzati video realizzati in ambito scolastico in anni recenti (comun-
que pre-pandemia) e il documentario su Alberto Manzi5, utilizzando diverse 
categorie di analisi per identificare le strategie didattiche utilizzate, i punti 
di forza, le criticità, la trasferibilità, e mettendo in dialogo un passato, spesso 
sconosciuto ai giovani universitari, e un periodo più vicino alle loro espe-
rienze. Questo tipo di lavoro, inoltre, ha stimolato un’ulteriore riflessione 
sulla didattica al tempo del covid: in attesa di poter iniziare il tirocinio del 
IV anno, di fatto cominciato a novembre 2020, a lezioni quasi terminate, 
si è pensato di invitare alcuni insegnanti a raccontare le proprie esperienze. 
Per questo gli studenti hanno ipotizzato alcune domande guida (preparate 
e condivise in un forum sulla Piattaforma Moodle) per concentrarsi sui 
temi più dibattuti e criticati già affrontati nel corso. Al corso sono stati così 
invitati, in tre giornate diverse, 2 docenti di ruolo con maggiore esperienza 
(in un caso insieme agli alunni dell’a.s. 2019/2020) e 4 insegnanti precari, 
ex studenti di Scienze della Formazione Primaria, per dialogare sulle attività 
didattiche a distanza vissute durante il lockdown e su quelle nel presente, 
ovvero di una didattica in presenza che deve mantenere la distanza e il ri-
spetto di numerose regole. 

Un’ulteriore strategia ha coinvolto gli studenti in una ricerca su Avan-
guardie Educative6: sono stati creati 14 gruppi randomizzati, formati da 
6/7 studenti ciascuno, che hanno analizzato 14 delle idee del Movimento 
utilizzando una griglia condivisa e presentando poi il lavoro svolto in ple-
naria. L’approccio cooperativo, con un ruolo del docente di monitoraggio 
e feedback formativo, ha permesso di rilevare elementi innovativi e di ri-
pensare alle proprie strategie didattiche, oltre a valorizzare l’importanza 
della progettazione collegiale.  

5 Luigi Zanolio (Director) (1997). “TV buona maestra”. La lezione di Alberto Manzi. 
Dipartimento di Scienze dell’Educazione, Università di Bologna. 

6 http://innovazione.indire.it/avanguardieeducative/ 
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4. Conclusioni: una comunità che apprende 
 

Il corso realizzato a distanza ha consentito di costruire e abitare uno spazio 
di apprendimento “altro” che ha valorizzato ogni momento di relazione sin-
crona e asincrona, con momenti pratici e di riflessione intorno alle espe-
rienze, consentendo così di creare una comunità di apprendimento, 
preludio a una comunità di pratica di fondamentale importanza per gli in-
segnanti (Wenger, 1998; Pacetti, 2019). Non sono mancate, tuttavia, le cri-
ticità: i problemi di connessione hanno rallentato i lavori e la visione 
sincrona dei documentari, oltre che inibire la partecipazione con microfono 
e webcam di molti studenti, rendendoli, di fatto, invisibili perché total-
mente silenti; quest’ultimo aspetto, inoltre, ha reso evidente una difficoltà 
di alcuni studenti a partecipare attivamente alle lezioni, e una richiesta di 
una didattica più trasmissiva, in un certo senso manifestando una necessità 
di minor impegno intellettuale (il docente deve spiegare, lo studente ascolta 
e prende appunti). 

Diventa quindi necessario approfondire le ragioni di queste difficoltà e 
le modalità con le quali coinvolgere maggiormente tutti gli studenti in pro-
cessi di apprendimento in grado di garantire non solo conoscenze, ma anche 
competenze. E questo a prescindere dalla didattica a distanza: “dobbiamo 
diventare capaci non solo di trasformare le nostre istituzioni in risposta a 
mutevoli situazioni e richieste, dobbiamo inventare e sviluppare istituzioni 
che siano ‘sistemi di apprendimento’ cioè sistemi capaci di realizzare la loro 
continua trasformazione” (Schön, 1999, p. 49).  
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